
Regolamento Edilizio 
Approvato con Deliberazione di C.C. n. 82 del 04.06.91 

Modificato con Deliberazione di C.C. n. 15 del 03/07/2006 
Contiene come allegato "Regolamento per il controllo dei campi elettromagnetici" 

approvato con deliberazione di C. C. n.79 del 23.7.99 (ALLEGATO E) 
Art. 3 

Interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria , di restauro e di risanamento 
conservativo, soggetti ad autorizzazione gratuita 

1. Sono soggetti ad autorizzazione gratuita, rilasciata dal sindaco: 
a. gli interventi di manutenzione ordinaria, relativamente ai soli immobili vincolati ai sensi della 

Legge 1 giugno 1939, n.1089 o della legge 29 giugno 1939, n.1497; 
b. gli interventi di manutenzione straordinaria di cui al successivo articolo 9; 
c. gli interventi di restauro e di risanamento conservativo per il recupero abitativo di edifici 

preesistenti di cui al successivo articolo 10. 
2. Per gli interventi di manutenzione straordinaria e di restauro e risanamento conservativo, l'istanza 

al sindaco per la autorizzazione, da presentarsi a mezzo lettera raccomandata, si intende accolta 
qualora il sindaco non si pronunci nel termine di novanta giorni dal ricevimento della medesima. 
In tal caso il richiedente può dar corso ai lavori, dando comunicazione al sindaco del loro inizio a 
mezzo lettera raccomandata. 

3. La disposizione di cui al precedente comma non si applica per gli interventi su edifici soggetti ai 
vincoli previsti dalla Legge 1 giugno 1939, n.1089, dalla Legge 29 giugno 1939, n. 1497 e dal 
Decreto Legge 27 giugno 1985, n.312, convertito, con modificazioni, nella Legge 8 agosto 1985, 
n.431, e per quelli che comportino il rilascio dell'immobile da parte del conduttore. 

Art. 4 
Altri interventi ed opere soggetti ad autorizzazione gratuita 

1. Sono soggette ad autorizzazione gratuita, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del Decreto Legge 23 
gennaio 1982, n.9, convertito (con modificazioni) nella Legge 25 marzo 1982, n.94, purché 
conformi alle prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti, e non sottoposte ai vincoli previsti 
dalle Leggi 1 giugno 1939, n.1089, 29 giugno 1939, n.1497 e dal D.L. 27 giugno 1985, n.312, 
convertito (con modificazioni) nella Legge 8 agosto 1985, n.431: 

a. le opere costituenti pertinenze od impianti tecnologici al servizio di edifici già esistenti, fermo 
restando quanto stabilito dall'articolo 2, comma 1, lettere m) e p); 

b. le occupazioni di suolo mediante deposito di materiale o esposizione di merci a cielo aperto; 
c. le opere di demolizione, i reinterri e gli scavi che non riguardano le coltivazioni di cave e 

torbiere. Le cave sono soggette alla disciplina della L.R. 22 maggio 1980, n.37; 
2. La realizzazione di parcheggi di cui all'articolo 9 della Legge 22 marzo 1989, n.122 è soggetta ad 

autorizzazione gratuita con le modalità stabilite dallo stesso articolo. 
3. Sono soggetti ad autorizzazione gratuita, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 29 maggio 

1982, n.308, gli interventi su edifici esistenti riguardanti nuovi impianti, lavori, opere, 
installazioni, relativi alle energie rinnovabili ed alla conservazione ed al risparmio dell'energia. 

4. Sono inoltre soggetti ad autorizzazione, ai sensi dell'articolo 2, ottavo comma, del D.L. 30 
dicembre 1981, n.801, convertito (con modificazioni) nella Legge 5 marzo 1982, n.62, le opere 
ed interventi di natura edilizia e urbanistica relativi allo smaltimento di liquami e fanghi nelle 
zone a ciò destinate, con riduzione a sessanta giorni del termine stabilito dall'articolo 48 della 
Legge 5 agosto 1978, n.457. 

5. Sono altresì soggette ad autorizzazione di cui all'articolo 48 della Legge 5 agosto 1978, n.457 le 
opere edilizie previste dall'articolo 2 della Legge 9 gennaio 1989, n.13 qualora consistenti in 
rampe o ascensori esterni ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell'edificio. 

6. Per gli interventi di cui al precedente comma 1, l'istanza al sindaco per l'autorizzazione ad 
eseguire i lavori si intende accolta, qualora il sindaco non si pronunci nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della medesima. In tal caso il richiedente può dar corso ai lavori, dando 
comunicazione al sindaco del loro inizio a mezzo lettera raccomandata. 

7. Sono infine soggetti ad autorizzazione gratuita i seguenti interventi: 
a. perforazione di pozzi ed opere annesse per la estrazione idrica e mineraria; 



b. apposizione di tende aggettanti su spazio pubblico, collocazioni di insegne, bacheche, mostre, 
vetrine, tabelle o cartelli, cartelloni e altri oggetti a scopo di pubblicità; 

c. apertura o modificazione di accessi sulle fronti stradali o su aree pubbliche, purché non 
comportino alterazioni sul corpo del fabbricato; 

d. qualsiasi opera a carattere non permanente, ma occasionale o stagionale, quali chioschi, cabine e 
simili, copertura di impianti sportivi, ricreativi o di ristori; 

e. modifica della destinazione d'uso nei limiti di cui all'articolo 6 della L.R. 18 giugno 1986, 
n.14; 
f. distributori di carburanti con annessi accessori, purché non comportino la realizzazione di 

manufatti diversi da quelli della distribuzione carburanti, quali officine, depositi, punti vendita, 
bar ristoro e simili; 

g. muri di sostegno e rilevati in genere, non facenti parte di nuove opere stradali; 
h. laghi artificiali ad uso irriguo, industriale, ecc. . 
8. La domanda di autorizzazione deve essere corredata dei provvedimenti abilitativi richiesti da 

norme statali, regionali o comunali. 
Art. 22 

Atti autorizzativi generali 
1. I progetti delle opere da eseguire in edifici dichiarati di preminente interesse storico ed 
artistico ai sensi dell'articolo 18 della Legge 1 giugno 1939, n.1089, debbono conseguire la 
preventiva approvazione della competente soprintendenza. 
2. I progetti relativi alle opere di cui all'articolo 2 della L.R. 21 agosto 1984, n.24, devono 
conseguire le autorizzazioni ivi previste. 
3. I progetti relativi all'allaccio e all'accesso delle strade private alle strade pubbliche, di 
competenza del compartimento ANAS o dell'amministrazione provinciale, devono conseguire la 
preventiva autorizzazione dei predetti enti. 
4. I fabbricati in conglomerato cementizio normale o precompresso o a struttura metallica 
debbono adeguarsi alle disposizioni di cui alla Legge 5 novembre 1971, n.1086. 
5. Tutti i fabbricati in cui verranno installati impianti di riscaldamento o impianti di produzione 
di acqua calda e comunque tutti quelli indicati nell'articolo 1 della Legge 30 aprile 1976, n.373, 
debbono adeguarsi alle disposizioni di cui alla stessa legge. 
6. Nei casi prescritti dalle norme vigenti, i progetti dei fabbricati debbono essere sottoposti 
all'approvazione del comando provinciale dei vigili del fuoco e comunque in particolare: 
a. i progetti degli edifici di altezza superiore a m.20; 
b. i progetti degli edifici aventi particolare destinazione (alberghi, case albergo, scuole, 
collegi, ospedali, cliniche, caserme, grandi magazzini di vendita, musei, biblioteche, 
archivi, ecc.); 
c. i progetti degli edifici prevalentemente destinati ad abitazione, ma comprendenti locali 
adibiti a grandi magazzini di vendita, autorimesse ed a laboratori o depositi, nei quali 
vengano manipolate o conservate sostanze che presentino pericolo di incendio; 
d. i progetti degli edifici che, pur essendo destinati unicamente ad abitazione, non 
presentano prospetti su piazze o vie pubbliche o comprendono appartamenti 
prospettanti soltanto su cortili interni. 
7. Qualora negli edifici, i cui progetti non devono essere sottoposti all'esame del comando 
provinciale dei vigili del fuoco, sia prevista l'installazione di impianti di riscaldamento 
centralizzato con caldaie funzionanti con combustibili liquidi o gassosi, deve essere sottoposto 
all'esame del comando dei vigili del fuoco il solo progetto dell'impianto, per la parte relativa al 
locale caldaia ed a quello di deposito del combustibile. Tale progetto, pur limitato ai locali 
innanzi specificati, deve comunque contenere tutte le indicazioni necessarie a definire l'esatta 
ubicazione nei confronti di altri locali adiacenti o sovrastanti, nonché delle vie di comunicazione 
in verticale (gabbie di scale, di ascensori, di montacarichi) con i piani dell'edificio. 
8. Gli impianti di combustione e di riscaldamento devono essere conformi, in ogni loro parte, 
alle norme di legge vigenti. 
9. Nelle zone del territorio regionale dichiarate sismiche ai sensi dell'articolo 3 della Legge 2 
febbraio 1974, n.64, chiunque intende procedere a costruzioni, ampliamenti, ristrutturazioni e 



riparazioni riguardanti le strutture, è tenuto a presentare, prima dell'inizio dei lavori, la 
denuncia di cui all'articolo 17 della Legge 2 febbraio 1974, n.64, osservando le disposizioni 
della Legge stessa e della L.R. 3 novembre 1984, n. 33, come modificata dalla L.R. 27 marzo 
1987, n.18. 
10. Per i terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici, l'autorizzazione di cui all'articolo 7 
del R.D.L. 30 dicembre 1923, n.3267, è necessaria anche ai fini dell'edificazione. 

TITOLO IX 
AUTORIZZAZIONI EDILIZIE 

Art.48 
Istanza di autorizzazione e relativa istruttoria 

1. L'istanza di autorizzazione, ai sensi degli articoli 3 e 4, è presentata al sindaco mediante 
domanda in carta da bollo, contenente l'indicazione del nome, cognome, numero di codice 
fiscale ed indirizzo, nonché la firma del richiedente. Detta istanza contiene, ove necessario, la 
sottoscrizione dei progettisti e le indicazioni di cui all'articolo 19, comma 2. 
2. Nella domanda, oltre alle particolari notizie e descrizioni illustrative dell'oggetto, deve 
risultare esplicitamente l'elezione del domicilio nel comune da parte del richiedente. 
3. A corredo della domanda deve essere allegata la documentazione elencata nell'allegato C al 
presente regolamento, che ne costituisce parte integrante. 
4. Per le aree e le opere soggette a speciali leggi o regolamentazioni comunali, provinciali, 
regionali o statali, devono essere allegati dai richiedenti i relativi e specifici atti autorizzativi. 
5. Per l'istruttoria preliminare si osserva quanto disposto per la concessione edilizia, 
dall'articolo 24. 
6. Per i soggetti legittimati alla proposizione di istanza di autorizzazione edilizia, si applica 
l'articolo 18. 
7. Il direttore dei lavori è necessario ogni qualvolta l'autorizzazione edilizia riguardi opere 
volumetriche. 

Art.49 
Rilascio, condizioni e validità dell'autorizzazione. 

1. Nell'atto di autorizzazione sono stabilite dal sindaco le condizioni e le norme alle quali 
s'intende subordinata, la relativa durata e l'ammontare, qualora dovuto, della tassa o canone 
da corrispondere al comune. 
2. Il sindaco ha sempre la facoltà di imporre con l'autorizzazione stessa particolari prescrizioni 
e l'osservanza di cautele e modalità a tutela del decoro cittadino, della sicurezza del traffico, 
dell'igiene e dell'incolumità pubblica. 
3. Le autorizzazioni si intendono in tutti i casi accordate: 
a. senza pregiudizio dei diritti di terzi; 
b. con l'obbligo del titolare di riparare o risarcire tutti i danni derivanti dalle opere; 
c. con la facoltà del comune di imporre, in caso di sopravvenute necessità, nuove 
condizioni e prescrizioni. 
4. Per le autorizzazioni l'interessato può, entro il termine di scadenza stabilito, presentare 
domanda diretta ad ottenere il rinnovo, che può essere accordato dal sindaco, anche senza la 
presentazione della documentazione prescritta per il rilascio, sempreché nel frattempo non 
siano intervenute modificazioni nella normativa vigente al riguardo. 
5. L'entrata in vigore di nuove norme legislative e regolamentari disciplinanti la materia 
oggetto dell'autorizzazione, comporta la decadenza delle autorizzazioni, relative a lavori od 
opere che non siano ancora iniziati e che risultino in contrasto con le stesse; in tal caso, 
l'interessato può chiedere il rilascio di una nuova autorizzazione in conformità alle nuove 
disposizioni. 
6. Il rinnovo delle autorizzazioni di cui ai precedenti commi può essere negato per 
sopravvenute ragioni di pubblico interesse. 
7. Le autorizzazioni possono essere annullate ai sensi dell'articolo 33. 

Art.57 
Esecuzione d'ufficio 

1. Il sindaco ordina l'esecuzione d'ufficio a spese del contravventore: 



a) dei lavori di demolizione delle opere eseguite in assenza di concessione o autorizzazione, 
ovvero in totale o parziale difformità della stessa, salvo i casi di acquisizione gratuita, ovvero 
di applicazione di sanzioni pecuniarie; 
b) dei lavori, ivi comprese eventuali demolizioni, ordinati con il diniego dell'autorizzazione di 
abitabilità o di agibilità; 
c) dei provvedimenti diretti ad impedire l'uso dell'opera alla quale è stata negata 
l'autorizzazione di abitabilità o agibilità; 
d) delle cautele necessarie, nel caso di interruzione dei lavori di cui all'articolo 38 del presente 
regolamento; 
e) del ripristino degli immobili e dei manufatti oggetto di servitù pubblica; 
f) della riproduzione del numero civico; 
g) della rimozione di insegne, cartelli, iscrizioni, oggetti, tende, posti senza autorizzazione o 
senza l'osservanza delle prescrizioni del presente regolamento; 
h) della coloritura dei prospetti degli edifici visibili da vie o spazi pubblici in contrasto con 
l'ambiente; 
i) della demolizione di edifici dichiarati antigienici; 
l) dei lavori i consolidamento o demolizione dell'edificio o parte di esso, che minacci rovina. 
2. Prima di procedere all'esecuzione d'ufficio, il sindaco diffida il contravventore a provvedervi 
direttamente, assegnandogli un congruo termine. 
3. Trascorso il termine assegnato senza che i lavori siano stati eseguiti, il sindaco procede alla 
esecuzione d'ufficio dei lavori, con l'osservanza delle norme di legge in materia. 

TITOLO XIV 
DECORO E ARREDO URBANO 

Art.65 
Arredo urbano 

1. Le costruzioni di qualsiasi tipo, pubbliche o private, e le aree di pertinenza devono essere 
progettate e mantenute in ordine ed in buono stato di conservazione in ogni loro parte, 
comprese le coperture, in modo da assicurare e sviluppare il rispetto dei valori estetici e 
ambientali. Gli spazi scoperti devono essere sistemati prevalentemente a verde con la 
piantagione di essenze tipiche dei luoghi e nel rispetto della vegetazione naturale esistente, 
secondo l'allegato D. A tal fine i piani interrati devono mantenere i distacchi minimi dai confini 
e dalle strade previsti dagli strumenti vigenti nelle diverse zone. Le parti non sistemate a verde 
devono essere pavimentate e provviste di apposita fognatura per il deflusso delle acque 
piovane. 
2. Nelle nuove costruzioni, nelle ristrutturazioni, nei restauri e risanamenti conservativi, negli 
interventi di manutenzione delle costruzioni esistenti, tutte le pareti esterne prospettanti su 
spazi pubblici o privati, anche se interni alle costruzioni, e tutte le opere ad esse attinenti 
(quali finestre, parapetti) devono essere realizzate con materiali e cura di dettagli tali da 
garantire la buona conservazione delle stesse nel tempo e l'armonico inserimento 
nell'ambiente circostante. 
3. Nelle pareti esterne è vietato sistemare tubi di scarico di servizi igienici e degli acquai delle 
cucine e relative canne di ventilazione, o canalizzazioni in genere, eccettuati i casi in cui dette 
canalizzazioni siano previste nel progetto architettonico originario e adeguatamente rivestite. 
4. Le tubazioni dell'acqua e del gas e i cavi telefonici ed elettrici non devono essere posti sulle 
pareti esterne se non in appositi incassi, e opportunamente rivestiti, al fine di consentire 
un'idonea soluzione architettonica nel rispetto delle specifiche norme vigenti. 
5. Quando le condizioni di cui ai commi precedenti vengano meno, i proprietari debbono 
provvedere alle opportune riparazioni ed ai necessari rifacimenti, in un congruo termine fissato 
dal sindaco, trascorso il quale, quest'ultimo dispone l'esecuzione dei lavori d'ufficio, a spese 
degli interessati. 
6. Nella rimozione degli abusi, il sindaco, oltre all'osservanza delle norme vigenti, dispone 
anche gli interventi, i ripristini e le modificazioni necessarie alla salvaguardia del decoro 
cittadino e dell'arredo urbano, disponendo, ove necessario, l'esecuzione dei lavori d'ufficio e a 
spese degli interessati. 



7. Le costruzioni a carattere semipermanente o provvisorio, le serrande, le indicazioni 
pubblicitarie, turistiche e stradali, le attrezzature tecniche, quali i sostegni e i cavi per l'energia 
elettrica, gli apparecchi d'illuminazione stradale, devono essere previsti e realizzati in modo da 
rispondere a requisiti di buon ordine e di decoro. 
8. Sono vietate tutte quelle opere o iscrizioni che possono nuocere al decoro dell'ambiente, 
alterare elementi architettonici o limitare la visuale di sfondi architettonici e paesistici, la 
sicurezza del traffico, il diritto di veduta dei vicini. 

Art.67 
Aggetti e sporgenze sul suolo pubblico  

1. Le finestre prospicienti su spazi pubblici, aventi il davanzale ad altezza inferiore a mt.2,80, 
se la via o piazza è munita di marciapiede, e a mt. 4,50, se ne è priva, e le chiusure degli 
accessi da spazi pubblici, non devono aprirsi all'esterno, né dar luogo ad alcun risvolto o 
ingombro rispetto al filo del fabbricato.  
2. I lampioni e le lampade fisse nelle vie o piazze non devono essere collocati ad altezza 
inferiore a mt.3,00, se contenute entro 30 cm. all'interno del filo del marciapiede, a mt. 4,50 
se altrimenti.  
3. Le decorazioni e gli aggetti degli edifici, nonché qualsiasi altra sovrastruttura o sporgenza 
compresi entro l'altezza di mt.2,80 non possono superare più di 12 cm. il filo del fabbricato. 
L'eventuale rivestimento della base dell'edificio o lo zoccolo dello stesso non deve sporgere 
oltre i 5 cm.  
4. Al di sopra di 3,50 mt. dal piano del marciapiede o di mt. 4,50 dal piano stradale, ove il 
marciapiede non esista, può essere consentita solo per le nuove edificazioni la costruzione di 
balconi o terrazzini pensili, aperti o chiusi (bow windows) sporgenti dal filo del fabbricato non 
più di 1/10 della larghezza dello spazio pubblico antistante o comunque mai oltre i mt.1,40.  
5. Sono comunque vietati i balconi di qualsiasi forma e dimensione (anche se bow windows) in 
strade con larghezza inferiore a mt.10.  
6. In casi eccezionali, per edifici pubblici e/o di particolare valore estetico, il sindaco, potrà 
rilasciare la concessione per sporgenze maggiori per strutture in aggetto.  
7. Sono vietate in ogni caso la costruzione di latrine, condutture di latrine, camini, stufe, canne 
fumarie e simili sporgenti dai muri a filo stradale.  

 
Art.70 

Apposizione di mostre, vetrine, bacheche, insegne, cartelli pubblicitari 
1. L'apposizione anche provvisoria di mostre, vetrine, bacheche, insegne, emblemi commerciali e 

professionali, cartelli pubblicitari ecc. è subordinata all'autorizzazione del sindaco. 
2. L'autorizzazione è rilasciata purché l'opera non danneggi il decoro dell'edificio e dell'ambiente e 

non alteri o copra elementi architettonici o visuali e sfondi paesistici. In caso di riparazioni o 
modifiche del piano stradale che richiedono la temporanea rimozione di mostre, vetrine o altri 
oggetti occupanti il suolo o lo spazio pubblico, i soggetti autorizzati sono obbligati ad eseguire 
la rimozione o la ricollocazione in pristino, con le modifiche resesi necessarie a loro cura e 
spese. 

3. Qualora non ottemperino, il sindaco può ordinare la rimozione di ufficio a loro spese. 
4. Le autorizzazioni di cui al presente articolo possono essere revocate dal sindaco per ragioni di 

pubblica utilità o di pubblico decoro. 
5. Il rilascio dell'autorizzazione è subordinato alla presentazione di una domanda corredata dalla 

seguente documentazione in triplice copia: 
a. disegni nel rapporto non inferiore a 1:20; 
b. relazione illustrativa nella quale siano precisati materiali e colori da impiegare; 
c. fotografie dove risulti l'ubicazione dell'oggetto dell'autorizzazione. 
6. L'apposizione di insegne a bandiera è consentita soltanto se conforme alle previsioni degli 

strumenti urbanistici attuativi. 
 

 



Art.100 
Tende aggettanti sullo spazio pubblico 

1. Quando non nuocciano al libero transito o non impediscano la visuale in danno dei vicini, il 
sindaco può autorizzare dietro pagamento della relativa tassa e con l'osservanza delle condizioni che 
riterrà opportune, caso per caso, l'apposizione a porte e finestre di tende aggettanti nello spazio 
pubblico. 
2. Tali tende sono di norma vietate nelle strade prive di marciapiede tranne che non siano di 
esclusivo uso pedonale o lo consenta la particolare conformazione della viabilità. 
3. Nelle strade fornite di marciapiede l'aggetto di tali tende deve, di regola, essere inferiore di 50 
cm. della larghezza del marciapiede. 
4. Le tende, le loro appendici ed i loro meccanismi non possono essere situati ad altezza inferiore a 
ml. 2,20 dal suolo. 
5. Per immobili di interesse archeologico o storico o artistico il rilascio dell'autorizzazione è 
subordinato al nulla osta della competente soprintendenza. 
6. L'autorizzazione ad apporre tende di qualsiasi specie può essere revocata quando queste non 
siano mantenute in buono stato e pulite. 

 


